
NEL MONDO LETTERE E OPINIONI 

A Roma per la prima volta Disarmo, Ostpolitik 
riuniti comunisti, democrazia, Est-Ovest 
socialisti, Spd, laburisti Si è discusso 
Ps francese per un'intera giornata 

Sicurezza, la sinistra europea 
trova obiettivi comuni 
Socialisti e comunisti italiani per la prima volta a 
confronto con le forze della sinistra del Vecchio 
Continente. Si discute per un'intera giornata di si
curezza e di Europa. Il linguaggio è comune e gli 
obiettivi di pace e di distensione sono patrimonio 
di tutti. Comincia qui, con questa sorta di nuova 
Ostpolitik, la costruzione di una «casa comune»? 
Ecco come sono andate le cose 

M A U R O M O N T A L I 

M i ROMA, Giorgio Napolita
no: «Oggi possiamo mettere 
l'accento sulla reazione positi* 
va comune dei partiti più rap
presentativi della sinistra euro* 
pca ai nuovi sviluppi della si
tuazione intemazionale e sul
la crescita di un comune im
pegno europeistico». Claudio 
Martelli: «Per la prima volta so
cialisti democratici di tutta Eu
ropa e comunisti italiani di
scutono e cercano strade co
muni noi territori e lungo i 
confini che hanno costituito 
per decenni e per intere gene
razioni Il luogo e la ragione 
dei principali conflitti e delle 
più aspre divisioni che hanno 
^traversato la sinistra euro
pea e contrapposto socialisti 
democratici e comunisti». 

Auletta dei gruppi parla
mentari. 51 gettano le fonda
menta di una casa comune» 
della sinistra .ir) Europa? L'o-
hlejtlvo è questo. Il Cespi, |e 
fondazioni «Pietro Nenni» e 
«Friedrich Eteri*, .hanno chia
mato a confronto una serie di 
fon». Il tema non é storiogra
fico ma attuale. « politico: la 
sinistra, la sicurezza, l'Europa. 

Ed ora eccoli qui i laburisti 

Inglesi e olandesi, i socialde
mocratici tedeschi, i socialisti 
francesi, per dirla con Giusep
pe Boffa, in perfetta sintonia 
con l'impostazione del conve
gno e quasi >a casa toro sia 
con I comunisti che con i so
cialisti italiani». 

Disarmo, dunque, negozia
to sul convenzionale e sulle 
armi strategiche, ammoderna
mento dei missili nucleari a 
corto raggio. E sullo sfondo 
.'Urss di Gorbaciov e 1 proces
si di neo-distensione. Il dibat
tito prende le mosse in matti
nata dalle due relazioni pre
sentate dal socialista Paolo 
Vinorelll e dal comunista Giu
seppe Boffa. "Le forze della si
nistra - dice Vittorelli - hanno 
un ruolo precipuo da svolgere 
per evitare che dopo il trattato 
sugli euromissili si consideri 
chiusa la partita del disarmo e 
si ricorra a misure compensa
tive o di ammodernamento 
degli armamenti atomici volu
te dai gruppi più conservatori 
in Occidente e probabilmente 
condivise anche da alcuni 
ambienti sovietici». 

Gli fa eco Boffa: «Una difesa 
unita, il pilastro europeo della 
Nato, esige a sua volta una 

Claudio Marte» 

politica estera comune se non 
si vogliono mettere le cose 
con la testa all'ingiù. E uno 
dei capisaldi di tale politica 
sta nel far assumere all'Euro
pa una parte di protagonista 
nel campo del disarmo e della 
cooperazione. L'altro caposal
do è una una nuova Ostpolitik 
europea». 

Nel frattempo arriva il mes
saggio di Achille Occhetto. 
che non ha potuto partecipa
re ai lavori, il quale ricorda le 
posizioni europeistiche del Pel 
e insiste «sulla necessita, di 
una concezione della sicurez
za come sicurezzacdmune»e 
poi «sullo sviluppo della de-

GrOfflto Napolitano 

mocrazia, politica, sociale, 
economica, che può essere al 
centro di un dialogo fecondo 
fra le forze impegnate a perse
guire una prospettiva di cam
biamento ad Ovest e le forze 
Impegnate a perseguire una 
prospettiva di riforma e di de-
mocratÌ2zazzione ad Est». 

Ed ora è la volta degli ospiti 
stranien. «La sinistra deve es
sere unita - afferma Martin 
O'Neill, laburista inglese - su 
proposte negoziali e non più 
quindi decisioni unilaterali 
che prevedano, da parte della 
Nato, l'abbandono della stra
tegia della risposta flessibile, 
reciproche garanzie politiche 

di sicurezza e una nuova eoo* 
perazione economica intereu
ropea». Il socialista olandese 
Paul Scheffer affronta il tema 
di una «più equa comparteci
pazione del Vecchio Conti
nente agli oneri e alle respon
sabilità dell'Alleanza» e ciò ne 
implica una ristrutturazione 
affinché influisca effettiva
mente sul processo di disten
sione tra le grandi potenze. 
Hermann Scheer, portavoce 
parlamentare della Spd, illu
stra le dieci tesi del suo partilo 
per un nuovo concetto di si
curezza e dice: «Sarebbe uno 
sbaglio se l'Europa occidenta
le si ponesse il problema di 
sostituire la presenza america
na rafforzando il suo arma
mento». Toni un po' diversi, 
come da copione, 'nell'inter
vento del socialista francese 
Jean Pierre Cot che sul tema 
del disarmo nucleare è più 
cauto confermando tuttavia il 
riavvicinamento delle posizio
ni del Ps francese con quelle 
degli altri partiti socialisti eu
ropei, «L'Europa occidentale -
commenta * non deve essere 
il ventre molle dell'Alleanza». 

La discussione dura ore. In-
tervegono pariamentan, 
esperti, ed è seguita da un fol
to pubblico. Il meeting e poi 
conluso dai due interventi di 
Claudio Martelli e Giorgio Na
politano. Il quale dice che oc
corre far valere il no alla mo
dernizzazione delle anni nu
cleari proponendo che nei 
Parlamenti nazionali dei maa> 
glori paesi della Comunità le 
forze di sinistra promuovano, 
prima dei vertice Nato di mag
gio, dei dibattiti chiarificatori. 

— — • — • • — Nelle edicole la traduzione del settimanale «Moskovskie Novpsti» 
• S ich ia^ 

La voce italiana della perestrojka 
Presentata ieri a Roma, con una conferenza stam
pa nella sede della Mondadori, l'edizione italiana 
di «Moskovskie Novosti», il prestigioso settimanale 
sovietico che. sotto la direzione di Egor Yakovlev, 
è considerato la voce-più autorevole della pere-
stroika. «Mosca News», cosi si chiama il giornale, 
ha una periodicità mensile, formato tabloid, è dif
fuso nelle edicole in tutta Italia e costa 2500 lire. 

M A R I A R. C A L D I f t O N I 

• 1 ROMA. Nasce bene «Mo
sca-News», l'edizione italiana 
della «Moskovskie Novosti*, te
stata rossa e nera, la stella 
(lell'Urss bene in vista, grandi 
foto e titoli stimolanti (La rivo- -
luzìono non rende tutti felici, 
Greenpeace arriva a Lenin-
yradskaja, Le prime elezioni 
senza trucco, Se tei piange lui 
non ride, Oltre Stalin per esse
re liberi). 

Nasce bene, anzi benissi
mo, in seno alla prestigiosa fa
miglia Mondadori che la tiene 
a battesimo, redazione a Se
grete dentro il palazzo Nenie-
ycr con vista su) laghetto artifi
ciale, presentazione e gran 
lancio ieri nella lussuosa sede 

romana dell'editore, con con
tomo di grandi firme, tv e fo
tografi, cocktail nella stanza 
degli affreschi tra trofei dì tuli
pani rossi e antipasto a forma 
di stella - stella rossa, s'inten
de - e gran pranzo di gala al 
Grand Hotel con (quasi) tutti 
i nomi che coniano del gior
nalismo e della politica (Spa
dolini. De Mtchelis. Patella, 
Napolitano, Luca di Monteze-
molo, i big della Mondadori. 
Suni Agnelli, tanto per citare) • 

A presentare il mensile • e 
In edicola da oggi, costo 2500 
lire - il presidente della Mon
dadori Sergio Pollilo e Piero 
Ottone, mentre Egor Yakovlev, 
il direttore di «Moskovskie No

vosti*, risponde alle numerose 
e «imbarazzanti» domande dei 
giornalisti senza reticenze, È 
vero che, come dicono gli 
americani, Gorbaciov ha i 
giorni contati? «Meglio non 
dare importanza alle grida 
americane, sono,ciò che noi 
russi chiamiamo chiacchiere 
da cucina in coabitatone*:. ri
sponde lui. La Cecoslovac
chia, l'economia in panne, la 
Cina, Eltsin e Ligacjov, Ceco
slovacchia e '68, Stalin e Brez
nev, Yakovlev non si tira mai 
indietro, ha stile e franchezza, 
e l'impressione in giro, nell'e
legante sede della Mondadori, 
tra moquette rosse, porte de
corale e lampade blu, è deci
samente positiva. Lo stesso 
Yakovlev, che ha quasi ses
santanni ma ne dimostra 45, 
è «tutto nuovo* nel suo abito 
fumo di Londra dall'ottimo ta
glio, gilet e cravatta di seta 
bordò, un russo dalla figura 
delicata e Tana di intellettuale 
inglese, sottili baffi curali e in
telligenti occhi chian. 

Questa edizione italiana di 
«Moskovskie Novosti», sarà «la 
voce dal vivo • ha detto Sergio 

Pollilo nel presentare «Mosca 
News» -, l'espressione origina
le di un giornale straordinaria
mente libero, sugli avveni
menti in corso nell'Urea da 
due anni a questa parte*. 
Combattivo alleato di Gorba
ciov, Il settimanale sovietico 
diretto da Yakovlev è oggi, ha 
aggiunto, «un vero newmaga-
zlne seguito da intellettuali. 
giornalisti, dirigenti politici in
teressati alta trasformazione 
della societÀ<sovieuea». * 

Prima «Mn« c?a poco più di 
un bollettino di partito, letto 
unicamente per la sua rubrica 
di scacchi; «adesso fi in prati
ca impossibile trovarlo nelle 
edìcole dopo le otto del matti
no*, un milione di copie che 
sj esauriscono in pochi minu
ti. Tra le firme, compaiono Sa-
kharov, Roy Medvedev, Evtu-
shenko, l'economista Smeliov, 
il portavoce del Cremlino 
Gherasimov. 

L'edizione italiana, che si 
affianca a quella in lingua in
glese pubblicala per Gran Bre
tagna, Usa e Canada da Ro
bert' Maxwell (il pia, potente 
tycoon della editona america

na), a quella tedesca e un
gherese > in fase di lancio l'e
dizione francese -, nasce da 
un accordo siglato a Mosca 
tra 1J giornale sovietico e la 
Mondadori. Con una tiratura 
iniziale di 75mila copie e una 
diffusione nazionale che co
pre in pratica tutte le citte, 
coordinato da Mario Zoppelli, 
ex corrispondente da Mosca 
per «Il Giorno», il mensile ha 
tutta l'aria di risultare anche 
un buon affare sul piano del 
mercato. Dice lo stesso Zop
pelli: «C'è molta curiosità, og
gi. intomo all'Un», moli. 
aspettativa, E "Mosca News 
arriva come una buona occa
sione e al momento giusto*. A 
differenza della edizione in
glese, «che è molto bella, ma 
dove si interviene con una 
certa manipolazione e si "oc
cidentalizzano'' ì pezzi», l'edi
zione italiana offre il prodotto 
com'è, nella sua autenticità, e 
gli articoli, certo una selezio
ne, sono gli stessi identici 
pubblicati in Urss. A «Mosca 
News» i lettori italiani potran
no scrivere, le risposte verran
no via Mosca. 

«Abbiamo diritto 
di fare pagare te 
donne meno 
preparate?» 

• i C a r o direttore, sentir 
parlare di querela di parte 
contro lo stupro nell'ambito 
della famiglia come propo
sta che consenta l'autodeter-
minarsi della donna sconvol
ge, se si tengono presenti le 
radici culturali e ideali del 
femminismo oltre che i pre
supposti culturali e sociali 
dello stupra, 

Lo stupro nasce da un'i
dea e da un'antica cultura 
che rende le donne oggetto, 
possesso indiscusso nella 
legge del padre. 

Il Codice Rocco prevede 
solo la querela di pane e ren
de di fatto la violenza un 
«evento» privato. Ma non e 
questa la legge che si vuole 
cambiare? Le leggi regolano 
le condizioni del vivere in
sieme, stabiliscono gli illeci
ti, puniscono i trasgressori, 
difendono le vittime. 

Certo femminismo «illumi
nato. da un lato prende le 
distanze dalle istituzioni, 
dall'altro sostiene che la 
querela di parte promuove 
e/o garantisce l'autodeter
minazione delle donne. Qua
le donna? Quella in possesso 
di strumenti culturali econo
mici e sociali, non certo co
lei che ne è priva. 

Abbiamo forse II «diritto. 
di far paga» a quest'ultima il 
prezzo della crescita della 
coscienza collettiva dell'ali-
todeterminarsi? 

Lo stupro è l'espressione 
più violenta e cruenta della 
cultura dei padri, cultura di 
oppressione, di negazione 
dell'estere donna. La quere
la di parte dimentica questa 
dimensione collettiva, non è 
adeguata. 

M U Alato, U n Arsala, Ro
sa Incela le , Matta Teresa 
C a n a t a , Maria Grat t i D'E
rta, franca Di Maiale, Rosel
la f^oavaaaera, Veauaai Pe*> 
n u t r a e ,Marta Sfatare. 
Dell'Unione donne italiane di 

Taranto 

.1 

«DI coilocarta 
alta prima 
o all'iittima ora 
non si parta» 

• • C a r a direttore, prendo 
atto che Analmente, dopo 
mesi di «nenrioj la direzione 
del Pd ha sentilo il bisogno 
di esprimere - attraverso un 
documento pubblicato con 
un certo rilievo sulle pagine 
del-
i'Vnilò - preoccupazione 
per le discriminazioni in ano 
nella scuòi» Italiana ai danni 
di coloro che non si avvalgo
no dell'insegnamento calto-
lico-confetsionale. L'inter
pretazione di questa situa
zione i per i sempre la sles
sa: i l Concordala è buono, 
l'applicazione e cattiva. 

Il documento prosegue af
fermando che per garantire 
la piena facoltattvita è neces
sario dare la possibilità, a co
loro che non si avvalgono, di 
non essere a scuola durante 
l'ora di religione cattolica-
confessionale. Ma c'è una 
novità: il Pei, richiamandosi 
al Concordato del '29, ritie
ne che per dare attuazione a 
questa opportunità debba 
essere richiesto il consenso 
della famiglia del minore. 

In questo modo quell'ora 
che definiamo e che voglia
mo facoltativa è concepita di 
fatto come currìcolare e ob-

ragazzi senza 
lavoro assistiti dagli istituti privati 
che operano per debellare la droga, 
non ricevono di solito aiuto 
per questo aspetto, invece decisivo 

Alla radice, la 
• s ì Caro direttore, perseguire la droga o 
debellare la disoccupazione? Ho lavorato 
tredici mesi come fattorino, fino al 1* dicem
bre 1987, a fianco di alcuni giovani tossico
dipendenti (pochi) accolti presso (numero
si) operatori di una cooperativa del «gruppo 
Abele». Ho constatato di persona che il 
dramma dei tossicodipendenti disoccupati -
perché di questi voglio parlare - aveva come 
probabile via d'uscita la disperazione dell'o
verdose. 

Per questi «ragazzi», per queste «ragazze» 
(sono «battezzati» cosi anche se adulti e spo
sati) il vero problema non è la droga ma la 
disoccupazione. Purtroppo, quando lo di
chiarano espressamente, si sentono subito 
rispondere con molta decisione che il grup
po è soltanto destinato a toglierli dalla dro
ga. «Noi non siamo un ufficio di collocamen
to. Il lavoro è un problema personale. Chi ha 
voglia di lavorare il lavoro lo trova. Bisogna 
piuttosto verificare in quale rapporto ci si 
pone di fronte al lavorai». 

lo penso invece che il lavoro non è solo 
un problema personale, ma sociale; e quindi 
oltre che dello Staio, anche degli istituti pri
vati che si propongono di debellare la droga 
in quanto tale. È un vecchio trucco privatisti
co ed ecclesiastico quello di Istituzionaliz
zarsi come enti tutelari della moralità pubbli
ca che vanno incontro ai mali sociali, trarne 
privatamente prestigio e profitto allontanan
do da sé i casi concreti particolari, per de
mandare tutta la responsabilità allo Stato. 

La temporanea «accoglienza, di immagi
ne e di «buon esempio» di questi istituti pri
vati, lampone la piaga epidermicamente a 
livello superficiale e facilone. Siamo tornati 

1 * 

iKki . ir.// m ' 
alla canta della «S. Vincenzo», con l'aggiunta 
pretesa di essere sovvenzionati dallo Stato. 

E triste la solitudine di un ragazzo in mez
zo ad una marea di «volontari» che gli girano 
attorno; con le bordate periodicne della 
stampa, della televisione, dei gruppi di curio
si che vengono da ogni parte; senza che nes
suno ti avvicini personalmente per capire II 
vero problema che ti brucia dentro: senza 
lavoro Della droga tutti parlano e ne traggo
no profitto, compresi gli operatori la cui sola 
presenza ricorda che tu sei solo un drogato, 
che deve solo togliersi dalla droga: non sei 
nient'altro. 

«La domenica - mi confessava un giovane 
timido e vergognoso - non posso nemmeno 
uscire con la mia ragazza. E sempre lei che 
paga le consumazioni al bar o in pizzeria, lo, 
a meta mese, dopo aver pagato afflilo, luce e 
gas, sono gii senza soldi. I l matrimonio, la 
famiglia, un lusso per privilegiali! Sènza un 
vero lavoro è meglio il suicidio!». 

E giunto il momento in cui gli istituti privali 
non debbono più usufruire Impunemente 
delle pubbliche sovvenzioni per innalzare le 
loro strutture imprenditoriali e manageriali 
con l'unico pretesto di voler «studiare» il fe
nomeno droga per passare come dei bene
meriti della società. Siamo ritornèlli in verità 
al punto di partenza dello sfruttamento lega
lizzato del lavoro nero con appropriazione 
del denaro pubblico a fini privali. Questo 
denaro arriva allo Stato dai lavoratori e deve 
servire a risolvere il vero ed unico problema 
dei giovani disoccupati, che si rifugiano nella 
droga solo perché non trovano una giusta 
occupazione ed un'giusto lavoro. 

AolotUodeAueUa. 
Prete sposato di Torino 

bllgatoria. Tanto è vero che 
per non farla si è costretti a 
fame richiesta, mentre do
vrebbe accadere esattamen
te il contrario. Di collocarla 
alla prima o ultima ora nem
meno si parla. 

Quanto alla possibilità di 
eliminare l'ora di religione 
alle scuole materne - previ
sta col nostro consenso nel 
nuovo Concordalo - ci affi
diamo alla ben noia sensibi
lità della Commissione epi
scopale. 

Il Pei si contraddice quan
do chiede la pari dignità di 
tulli I cittadini e di tulle le 
fedi religiose e nel contem
po difende questo Concor
dalo, che inevitabilmente 
privilegia la religione cattoli. 
ca e che ci può garantire per 
nostra stessa ammissione, 
nel migliore dei casi, I-eso
nero.. 

Voglio troppo bene al mio 
partito per non continuare a 
richiamare la vostra attenzio
ne su certi errori che stiamo 
già pagando duramente e 
che, se non corretti, paghe
remo sempre pia cari. 

Mario Zecca. Trieste 

La Usi di Melito, 
ben diretta,' 
ha provveduto 
egualmente 

• • C a r o direttore, il giorna
le che tu dirigi ha dato noti
zia, nell'ambito di un'inchie
sta su come non si pratica 
l'aborto a Reggio Calabna, 
di molti «buchi nen» e, fra 
questi, l'Usi n. 30 di Melito 
Porlo Salvo. Qui, in questa 
Usi. della quale sono presi
dente io, socialista equa
mente non amato e non 
amatiano, sono obiettori cin
que ostetrici su sei. Ne ha 
dedotto, la consigliera regio
nale del Pei Simona Dalla 

Chiesa, che la legge 194 è 
disapplicata, cioè che l'abor
to non viene praticato. 
\J Unità dei 16 febbraio ripe
te la deduzione, e ripeterla 
non avrebbe dovuto, visto 
che sulla stampa locale il 
cappellano dell'ospedale di 
Melito mi muoveva accusa 
perché nell'anno 1988 ben 
400 sono stati I casi di abor
to effettuali nella struttura 
ospedaliera dell'Usi n. 30. 

E vero: un solo medico su 
sei era non obiettore. Poco. 
Proprio per questo l'Usi n. 
30, da me direna, ottenne 
una convenzione con medi
ci della clinica universitaria 
di Messina al fine di non sa
botare la legge 194;* .non 
esporti; le donne a ! rischio 
dell'aborto clandestino. 

prof. Pttsjtlrm Crani. 
Presidente dell'Usi n. 30 

Reggio Calabria 

Ottimo esempio 
di collaborazione 
tra Enti locali e 
agenzie di viaggio 

• I C a r o direttore, molto 
opportuna è la segnalazione 
comparsa il 15/2 sui nume
rosi casi di malaria che si so
no verificati a Verona e a 
Trento dopo vacanze in Pae
si tropicali ( Italia soprattut
to). Posso confermare che si 
sono verificati anche in altre 
regioni, sempre al ritorno 
dalle vacanze. 

Voglio evidenziare con la 
presente la mancata infor
mazione delle agenzie di 
viaggio ai propri cl^nti sui 
rischi sanitari presentì nei 
Paesi tropicali (non solo ma
laria ma anche amebiasi, 
giardiasi e altre patologie). 

La Provincia di Modena 
ha pubblicato un manuale di 
consigli ai viaggiaton inter
nazionali, che si segnala ri

spetto a tutti gli altri similari 
per essere dotalo di quattro 
schede rivolle specifi
camente alle agenzie di viag
gio. 

Le agenzie della provincia 
di Modena hanno dinwatra-
lo un fòrte Interessamento a 
questa iniziativa impegnan
dosi a finanziare la pubblica
zione delle schede e la loia 
distribuzione ai clienti elje, 
vogliano intraprendere Va
canze in Paesi tropicali, 

Le quattro schede sono 
state compilate per le diver
se nazioni del mondo che 
presentano caratteri sanitari 
omogenei: 1) Africa del 
Nord e Medio oriente; 2 ) 
Africa equatoriale; 3) Asia 
ed Estremo oriente; 4 ) A m o 
rica centrale e meridionale, 

Con questa iniziativi l'En
te locale vuole contribuire a 
contenere al minimo i casi di 
malattie importate dopo va
canze ai tropici, impegnan
do contemporaneamente i 
medici di base (a cai il ma
nuale è specificamente rivol
to) e le agenzie di viaggio 
interessate a garantire va
canze senza casi e" 
ai loro clienti. 

Modena 

«... insomma, 
posso dire che 
m'interessa 
tutto» 

ara Caro direttore, vorrei 
corrispondere con dei ré-

?azzi e ragazze del vostro 
aese per fare conoscenza 

della vita Italiana. Ho 17 an
ni, frequento il liceo e mi in
teressano la musica, i libri, le 
lingue... Insomma: posso di
re che m'interessa lutto, 

NonHaata .y . 
Szeged, Becsi kit. 37-39,6.733 

(Ungheria) 

CHE TEMPO FA 

mwiM 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO M ITALIA: si può ormai affermare cht il baluardo 
di alte presaioni che per tanto tempo ha mantenuto lontane 
dalla nostra penisola nuvole e pioggia è ormai completamen
te sgretolato. La Vasta e profonda depressione, il cui minimo 
valore è lucalizzato sull'Europa settentrionale, affonda con 
una fascia depressionaria verso l'Europa centrale e verso il 
bacino del Mediterraneo. Una prima perturbazione sta ama* 
versando la nostra penisola, ne seguiranno altre più consi
stenti, 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo coperto 
con precipitazioni a carattere intermittente. Le precipitazioni 
saranno di tipo nevoso sui rilievi el di sopre dei 1,800 metri 
di altitudine. Sulle regioni centrali intensificazione dette nuvo
losità ad iniziare dalla fascia tirrenica dove sono possibili 
precipitazioni. Sulle regioni meridionali tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-ovest. 
M A R I : mossi, i bacini occidentali, quasi calmi gli altri mari. 
D O M A N I : temporanea attenuazione dei fenomeni sulle regioni 

settentrionali ad iniziare dal settore occidentale. Ciato nuvo
loso o coperto sull'Italia centrale con piogge sparse a carat
tere intremittente- Nuvolosi té in aumento sulle regioni meri
dionali, 

SARATO E DOMENICA: una nuova perturbazione, più ener
gica della precedente, si porterà sull'Italia provocando annu
volamenti estesi e piogge più consistenti, I fenomeni saran
no prima più accentuati sulle regioni settentrionali a sulla 
fascia tirrenica centrale compresa la Sardegna, ma successi
vamente si estenderanno anche alle regioni adriatiche e a 
quelle meridionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
S 
7 
S 
7 
7 
6 

12 
6 
9 

IO 
5 
7 
3 

9 
10 
10 
10 
8 
8 
8 

13 
12 
15 
16 
15 
11 
16 

T t M K R A T U R E M L ' E I T E I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

0 
6 

- 2 
0 
5 
6 

- 7 
10 

9 
18 
S 

12 
8 

11 
2 

16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fumic*» 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Leon 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

2 
4 
7 
a 
e 
4 
6 

12 
e 

12 
11 
8 

10 
7 

1S 
14 
14 
15 
13 
16 
16 
14 
18 
18 
17 
20 
14 
16 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
4 

- 2 
5 
6 
2 
2 
3 

8 
16 
2 

16 
8 
5 
6 
8 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
di oggi 
NOMIVI ogni 30 minuti dille 6,30 alla 12edalle 15elle 18.30, 
Ora 7: rassegni stampa con Pierluigi Sullo del «Manifesto*. 
Ore 8,30: parchft siamo con Rushdie. Parli Giovanni Giudici. 
Ore 9.30- l i Oc di Fortini. Intervisti e Minimo D'Alimi 
O» IO: obortO'pirliaffKxii con Cecilia A i t imi . Almi CIPTJMIO, 
Pioli Gwotti Da B U M . 
Ore 11: ori c'è «Avvinimenti». Claudio Fracassi Brasante II 
nuovo Mttimanoli. 
Ore 11,30: commenti lui congresso Oc. 
Ore 16: l i Cgil nel mondo dei medil. Partecipano E. Manca, O. 
Del Turco. 6. Santmiello. F. Bisumni, U. Intlni, A. Boni, W. 
Veltroni, O. Memml. 
FREQUENZE IN M H I : Torino 104: Oenon 88.55/94.260: l a 
«pelli 97.600/105.200; Milano 91: Novara 91.350: Coma 
B7.6O0/87.760/98.7OO; Lecco 87.900: Piotivi 107.760: Ro
vigo 90.860 Raggio Emilil 96.260: Imola 103.360/107; Mo-
dina 94 900; Bologna 87.600/94.500: Parma 92; Pisa. Uc
c i . Livorno. CrnpoH 105.800: Arouo 99.600: Sitna. 0 , Olia
to 104.500; FiriiKi 96.600/105.700: Mena Carrara 
102 550: Pirugii 100.700/98.900/93 700: Torni 107,600; 
Ancona 105.200: Ascoli 95.250/95.900; Ma 
105.600: Paino 91.100, Homi 94.900/97/105.550:1 
ITe) 95 900. Piieara. Ctilell 104.300: Vaito 96,500; Napoli 
88. Sllirno 103 500/102.850: Foggia 94 600, L a m 
105 300, Sul 87.600; Finirà 105,700; Latme 105,550: 
FroMnone 105 550: Viterbo 96.800/97.060; Paria. Plaeafr. 

I I . Cremarli 90.950: Pinoti 96.900/97.400. 
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